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      Il sottoscritto, geom. Daniele PETARRA, con studio in via Lucania n. 39 in Avetrana (TA), 

iscritti nell'Elenco Nazionale dei Tecnici competenti col n. 6971, (giuste delibere allegate), 

 

INCARICATO 

dalla H.E.P.V. 26 S.r.l. Via Alto Adige n°160 C.A.P. 38121 Trento (TN) P.IVA 025507760226

Legale Rappresentante: Gianni Bosin, di redigere il documento di previsione impatto acustico 

relativo alla realizzazione di un Impianto Fotovoltaico da realizzarsi in un'area nel Comune di 

Avetrana (TA) – Contrada “Centonze“: 

 

RELAZIONANO QUANTO SEGUE 

 

DATI RELATIVI ALL'ATTIVITA' 

Tipologia di attività: Realizzazione di un Impianto Fotovoltaico. 

Indirizzo dell'insediamento: Contrada “Centonze” - Comune di Avetrana (TA). 

 
Descrizione dell'attività da realizzare 

L'area interessata alla realizzazione dell'opera in oggetto è inserita nella Zona Agricola (E2) 

secondo il Piano Regolatore Generale Vigente. 

Essa è raggiungibile attraverso la SP 144 di Avetrana – Salice Salentino (BR). La superficie lorda 

dell'area di intervento è di circa 19,50 ha. 

Si prevede all'interno di essa la realizzazione di un Impianto Fotovoltaico distribuito su cinque 

lotti ricadenti e distinti nel N.C.T. al foglio di mappa 30 p.lle  35, 37, 38, 243, 244, 245, 317, 

422, 423, 514, 524 e 591 ed è costituito da: 

 
Potenza totale impianto: 

26.292 moduli * 400 W = 10,52  MW. 
 

 

ANALISI DEL TERRITORIO CIRCOSTANTE L'INSEDIAMENTO 

Indicazione dell'area nella quale è prevista l'attività e delle aree ad essa vicine. 

L'area contenente l'impianto da realizzare confina in tutte le direzioni cardinali con terreni 

agricoli. Sono altresì presenti alcuni immobili nelle vicinanze dell'area oggetto d'intervento. 

In particolare un'immobile nella zona centrale dell'area, non appartenente alla proprietà. 

Nel prosieguo si farà riferimento a planimetrie ove verranno riportate le sorgenti sonore 

(indicate in seguito con la lettera S) e i ricettori (indicati in seguito con la lettera R) ritenuti 

in questa fase più esposti all'immissione acustica. 

Per quanto riguarda la classificazione acustica del territorio si fa riferimento alle Tabelle 1 e 
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2 del D.P.C.M. del 01/03/1991 e s.m. e i. in quanto il Comune di Avetrana (TA) è sprovvisto 

di Piano di zonizzazione acustica. 

 
Tabella 1 

Classe I 

Aree particolarmente protette 

Rientrano in questa classe le aree nelle quali la quiete rappresenta un elemento di base per 

la loro utilizzazione: aree ospedaliere, scolastiche, aree destinate al riposo ed allo svago, aree 

residenziali rurali, aree di particolare interesse urbanistico, parchi pubblici, ecc. 

 

Classe II 

Aree destinate ad uso prevalentemente residenziale 

Rientrano in questa classe le aree urbane interessate prevalentemente da traffico veicolare 

locale, con bassa densità di popolazione, con limitata presenza di attività commerciali ed 

assenza di attività industriali ed artigianali. 

 

Classe III 

Aree di tipo misto 

Rientrano in questa classe le aree urbane interessate da traffico veicolare locale o di 

attraversamento, con media densità di popolazione con presenza di attività commerciali, 

uffici, con limitata presenza di attività artigianali e con assenza di attività industriali; aree 

rurali interessate da attività che impiegano macchine operatrici. 

 

Classe IV 

Aree di intensa attività umana 

Rientrano in questa classe le aree urbane interessate da intenso traffico veicolare, con alta 

densità di popolazione, con elevata presenza di attività commerciali e uffici, con presenza di 

attività artigianali; le aree in prossimità di strade di grande comunicazione e di linee 

ferroviarie; le aree portuali; le aree con limitata presenza di piccole industrie. 

 

Classe V 

Aree prevalentemente industriali 

Rientrano in questa classe le aree interessate da insediamenti industriali e con scarsità di 

abitazioni. 
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Classe VI 

Aree esclusivamente industriali 

Rientrano in questa classe le aree esclusivamente interessate da attività industriali e prive di 

insediamenti abitativi. 

 

Tabella 2 

Valori dei limiti massimi del livello sonoro equivalente (Leq A) relativi alle classi di 

destinazione d'uso del territorio di riferimento. 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 

 
Dalle Tabelle di cui sopra si evince si evince che la zona interessata dall'intervento ricade in 

Classe III e per tanto i limiti di immissione da rispettare sono: 

 
 

 

 

 

 

 

INDIVIDUAZIONE DELLE SORGENTI SONORE E DEI RICETTORI ACUSTICI 

Premessa 

L'opera in oggetto, relativa alla realizzazione dell'impianto fotovoltaico come sopra descritto, 

verrà caratterizzata dal punto di vista di sorgente di rumore dovuta a rumore prodotto dalle 

apparecchiature all'interno delle varie cabine di conversione e trasformazione dell'energia 

elettrica presenti nell'area d'intervento e dalle Strutture di sostegno dei moduli fotovoltaici è 

del tipo (Tracker) . Il materiale scelto è l’acciaio zincato a caldo con profilo a sagoma L e C 

di tipo Fe360. Ai montanti sono collegati, tramite giunti, telai portamoduli (culle) in grado di 

accogliere i moduli fotovoltaici 

 

Classi di destinazione d'uso del territorio 

Tempi di riferimento 

diurno notturno 

I - Aree particolarmente protette 50 40 

II - Aree prevalentemente residenziali 55 45 

III - Aree di tipo misto 60 50 

IV - Aree di intensa attività umana 65 55 

V - Aree prevalentemente industriali 70 60 

VI - Aree esclusivamente industriali 70 70 

 
Zonizzazione 

 
Limite diurno 

Leq dB(A) 

 
Limite notturno 

 Leq dB(A) 

Classe III 60 50 
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    Le sorgenti di rumore presenti all'interno di ciascuna cabina sono essenzialmente: il 

trasformatore e l'inverter. 

Per quanto riguarda il livello di pressione sonora prodotto dal trasformatore, in assenza di dati 

certi pervenuti dalla committenza, per i calcoli si farà riferimento ai valori limiti imposti dalla 

EN 50541 – 1/2011. 

Per quanto riguarda il livello di pressione sonora prodotto dall'inverter, per i calcoli si farà 

riferimento ai valori comunicati dalla committenza. 

Nell'immagine di seguito (fonte google earth) sono stati individuati sia i ricettori principali 

intorno all'area d'intervento, che i punti delle misure fonometriche effettuate ante-operam. 

 

 

Individuazione delle sorgenti sonore nella Fase di studio Ante-Operam. 

Le sorgenti sonore che in fase Ante-Operam (prima dell'insediamento dell'opera) concorrono 

all'immissione acustica sui ricettori indicati sono generate dal livello di rumore residuo della 

zona, del quale attraverso un'indagine fonometrica è stato rilevato il valore. 
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Individuazione delle sorgenti sonore nella Fase di Cantierizzazione dell'Opera. 

Le sorgenti sonore che in fase Cantierizzazione dell'Opera (durante la realizzazione dell'opera) 

concorrono all'immissione acustica sui ricettori di seguito indicati sono: 

• Il livello di rumore residuo della zona; 

• Le apparecchiature e i macchinari da utilizzare in cantiere secondo la contemporaneità 

di utilizzo dichiarata dalla committenza. 

 
Individuazione delle sorgenti sonore nella Fase di studio Post-Operam. 

Le sorgenti sonore che in fase Post-Operam (dopo dell'insediamento dell'opera) concorrono 

all'immissione acustica sui ricettori di seguito indicati sono: 

• Il livello di rumore residuo della zona; 

• il livello di rumore generato dalle apparecchiature su descritte ubicate all'interno di 

ciascuna cabina di conversione e trasformazione dell'energia elettrica; 

• Strutture di sostegno dei moduli fotovoltaici è del tipo (Tracker) su descritte.  

 

Individuazione dei ricettori disturbati. 

     I ricettori che nelle fasi su descritte possono essere soggetti al disturbo acustico 

ambientale sono per la Fase Ante-OPERAM, di CANTIERIZZAZIONE e Post-OPERAM, i punti R1, 

R2, R3, R4, R5 e R6 indicati in planimetria. 

 

      Si allega alla presente una planimetria relativa al lotto interessato dalla realizzazione 

dell'impianto dove sono state riportate le sorgenti prese in esame (S1, S2, ecc.) e i ricettori 

R1, R2, R3, R4, R5 e R6. 

 
VALUTAZIONE DI IMPATTO ACUSTICO PRIMA DELL'INSEDIAMENTO 

DELL'OPERA (ANTE-OPERAM): RILIEVI EFFETTUATI 

 
     Il 28 ottobre 2019 aI fine di quantificare neIIe diverse ore deIIa giornata, e quindi aII'interno 

dei tempi di riferimento, iI cIima acustico deIIa zona, sono stati effettuati una serie di riIievi 

esterni aI confine deII'area oggetto d'intervento, in direzione dei ricettori individuati, così 

come da immagine precedente e adottando la tecnica del campionamento e neIIe seguenti 

modaIità: 

• montando iI fonometro su un treppiedi a un’aItezza daI piano di caIpestio di 1.5 m nei 

pressi dei punti indicati; 

• con microfono munito di cuffia antivento; 

• in condizioni meteo normaIi e in assenza di vento in tutto iI periodo deIIa misura; 
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      Le misure acustiche sono state finaIizzate aII’accertamento deI rumore ambientaIe tipico 

deIIa zona; esse sono state eseguite in conformità aI D.P.C.M. deII’01.03.1991 “LIMITI MASSIMI 

DI ESPOSIZIONE AL RUMORE NEGLI AMBIENTI ABITATIVI E NELL’AMBIENTE ESTERNO”, aI 

D.P.C.M. 16-03-1998 “Tecniche di RILEVAMENTO E DI MISURAZIONE DELL’INQUINAMENTO 

ACUSTICO” e aI D.P.C.M. deI 14-11-1997 “DETERMINAZIONE DEI VALORI LIMITE DELLE 

SORGENTI SONORE. 

 
AII’inizio e aIIa fine deIIe misure è stata effettuata Ia caIibrazione deIIo strumento, Ia quaIe 

non ha riIevato nessuno scostamento nei vaIori. 

 

VALORI DELLE MISURE 

Nella sottostante tabella vengono allegati i risultati ottenuti dalle misure. 

 

PUNTO DI 

MISURA 

 

ORARIO 

VALORE DEL LIVELLO DI 

PRESSIONE SONORA MISURATO 

[dBA] 

1 14,25 51,30 

2 14,45 52,20 

3 15,15 47,60 

4 15,52 49,10 

5 16,20 50,80 

 

STRUMENTAZIONE UTILIZZATA 

FONOMETRO ANALIZZATORE: 

Fonometro integratore digitale SVANTEK mod"959" classe 1  

Fonometro/analizzatore integratore SVANTEK mod “945°”classe1 

 

 

 

CALIBRATORE: 
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Calibratore di precisione a 114 dB tipo QC-10, classe 1 

 
 CUFFIA ANTIVENTO PER MISURE IN ESTERNO. 

 

Sistema di generazione sonora omnidirezionale dodecaedrica portatile SI012 della SVANTEK 

comprendente: 

a) Cassa acustica dodecaedrica a 12 altoparlanti (1440 Watt nominali); 

 
 

a) Amplificatore di potenza 500 Watt; 

http://www.google.it/url?sa=i&rct=j&q=&esrc=s&source=images&cd=&cad=rja&uact=8&docid=V6gDJISiKVz4cM&tbnid=yyRteuQL0aqS_M:&ved=0CAcQjRw&url=http://www.ekoeko.it/NOLEGGIO.html&ei=4OI0VIGyDcKY7gatq4CgBg&bvm=bv.76943099,d.ZGU&psig=AFQjCNFkowrlFYRo-K-ksvJpegJz6GZ93w&ust=1412838463895264
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CALIBRAZIONE DELLA STRUMENTAZIONE 

La caIibrazione è stata eseguita prima e dopo iI cicIo di misura senza riscontrare 

significative differenze di IiveIIo. 

 

PREVISIONE DI IMPATTO ACUSTICO DURANTE LE FASI DI CANTIERIZZAZIONE 

DELL'OPERA 

Considerazioni generali 

I rumori generati nella fasi di cantierizzazione sono, per la natura delle macchine e delle 

lavorazioni da effettuare, molto variabili in intensità e durata. La valutazione previsionale 

dell'impatto acustico verrà effettuata, scegliendo: le fasi lavorative più significanti tra quelle 

dichiarate dalla committenza e di seguito riportate, le sorgenti di rumore più significative 

collocandole nelle posizioni maggiormente impattanti, considerando un funzionamento 

continuo e contemporaneo delle stesse durante la giornata lavorativa. 

Pertanto, come di seguito riportate, sono state individuate due macroaree a carattere 

temporali all'interno delle quali sono state definite le fasi di lavorazione e le attrezzature e 

macchinari ivi presenti comprensivi dei valori della potenza sonora e del livello equivalente. 

 
Macroarea 1: Opere di: Recinzione, Montaggio strutture di supporto pannelli 

fotovoltaici, Installazione pannelli fotovoltaici e cablaggi. 

FASE 1: 
Autocarro (SC-AUT)); Escavatore (SC-ESC); 
Pala meccanica (SC-PALA); 
Dumper (SC-DUMPER). 
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FASE 2: 
Rullo compattatore (SC-RULLO); Cingolato Battipalo (SC-CINGO); Autocarro (SC-AUT); 

 
Macroarea 2: Opere di: Realizzazione cavidotti di connessione, Viabilità interna, 

Installazione di cabine elettriche. 

FASE 1: 
Escavatore (SC-ESC); Dumper (SC-DUMPER); 
Autocarro (SC-AUT). 

 
FASE 2: 
Cingolato Battipalo (SC-CINGO); Rullo compattatore (SC-RULLO); Autocarro (SC-AUT). 

 

              Al fine quindi di valutare l'impatto acustico ambientale verso la facciata dei 

manufatti più prossimi agli impianti all'interno dei due lotti, indicati con i punti R1, R2, R3, 

R4, R5 e R6 si considereranno quali sorgenti di rumore, quelle di cantiere su descritte. 

            Tenuto conto che esse, durante le attività di lavoro giornaliere, non sono localizzate 

nell'area sempre nel medesimo posto, al fine della valutazione si ipotizzerà che la loro 

collocazione più sfavorevole sia quella nei pressi del confine del ricettore più vicino (R5 dista 

dal confine più vicino circa 15 m – tutti gli altri ricettori sono a distanza maggiore); inoltre 

si ipotizza il loro funzionamento contemporeamente; per ciascuna fase di lavorazione 

individuata all'interno della propria macroarea, esse si riterranno tutte attive nei giorni 

feriali in solo orario diurno. Per tanto la verifica verrà effettuata unicamente sul ricettore 

R5 in quanto più sfavorito. 

Si farà riferimento inoltre ai seguenti dati: 

• tempo di riferimento diurno (Tr): ore 06:00 – 22:00; 

• limite di accettabilità: tabella di cui all'art. 17 della L.R. n. 3 del Febbraio 2002 (70 

dBA). 

 
Metodo di previsione adottato 

Si adotteranno nel proseguo metodi del tipo a calcolo, utilizzando relazioni analitiche 

derivanti dalla teoria generale dell'acustica e secondo opportune ipotesi semplificative. 

 
Caratteristiche delle Sorgenti di Cantiere 

Indicazione dei valori massimi di emissione di ciascuna sorgente al fine di immettere in via 

previsionale nel loro insieme in prossimità dei ricettori valori di accettabilità al di sotto dei 

limiti consentiti (art. 4 della L.R. n. 2 del 2002, 70 dBA). 
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Ipotesi di calcolo 

• sorgenti di rumore esterna del tipo a tempo parziale; 

• fattore di direttività Qd uguale a 1; 

• sorgenti di rumore esterna che irradiano in un campo libero emisferico; 

• attenuazione dovuta all'assorbimento dell'aria trascurabile; 

• effetti di diffrazione dovuti alla presenza di muretti, sporgenze, ecc. trascurabili; 

• tempo di riferimento (Tr): diurno ore 06:00 – 22:00. 

 
Tesi di calcolo 

Individuazione del livello di potenza sonora di rumore massimo per ciascuna sorgente (così 

come da fogli di calcolo allegati), al fine di immettere in prossimità sulla facciata dei 

manufatti (ricettori R1, R2, R3, R4, R5 e R6) nelle fasi di cantierizzazione dell'opera i valori 

di livello di pressione sonora al di sotto del limite come sopra descritto (70 dBA). 

Supposto di rappresentare per ciascuna fase di lavorazione il punto di localizzazione della 

sorgente di cantiere come sorgente puntiforme, la relazione che permette di calcolare il 

livello di pressione sonora Lp in un punto posto a distanza r dalla sorgente, noto che sia il 

livello della potenza sonora 

Lw è la seguente: 

Lp = Lw – 11 - 20 log r 

Inoltre la relazione che permette di calcolare il livello di pressione sonora Ltot in un punto 

posto a distanza r1, r2 e rn dalle n sorgenti, noti i livelli di pressione sonora in quel punto L 

p1(r1), L p2(r2) e Lpn(rn) è la seguente: 

Ltot = 10 log (10 Lp1(r1)/10 + 10 Lp2(r2)/10 + … + 10 Lpn(rn)/10) 

 
Risultati ottenuti 

Con riferimento alla relazione citata, alla planimetria allegata dove si evincono i punti di 

ubicazione dei R, le sorgenti localizzate (in ciascuna fase di ogni macroarea) e le relative 

distanze, in base alle ipotesi fatte ed ai parametri fissati i risultati ottenuti (riportati nei 

fogli di calcolo allegati) sono i seguenti: 

 
 

MACROAREA 1: FASE1 
Leq,TOT,R5CANTIERIZZAZIONE = 56,7 dB(A) 
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MACROAREA 1: FASE2 

Leq,TOT,R5CANTIERIZZAZIONE = 53,5 dB(A) 

 
MACROAREA 2: FASE1 

Leq,TOT,R5CANTIERIZZAZIONE = 55,9 dB(A) 

 
MACROAREA 2: FASE2 

Leq,TOT,R5CANTIERIZZAZIONE = 52,8 dB(A) 

 

 

PREVISIONE DI IMPATTO ACUSTICO SUCCESSIVAMENTE ALL'INSEDIAMENTO 
DELL'OPERA (FASE POST-OPERAM) 

Considerazioni generali 

Al fine di valutare l'impatto acustico ambientale immesso sui punti R1, R2, R3, R4, R5 e R6 

si ritiene utile riportare le seguenti ipotesi: 

• sorgente di rumore: del tipo a variabile prodotta da presunte apparecchiature 

(trasformatore e inverter) all'esterno di ciascun locale cabina di conversione e 

trasformazione; 

• sorgenti di rumore esterne di cui sopra del tipo a tempo parziale; 

• fattore di direttività Qd uguale a 1; 

• sorgenti di rumore esterna che irradiano in un campo libero emisferico; 

• attenuazione dovuta all'assorbimento dell'aria trascurabile; 

• effetti di diffrazione dovuti alla presenza di muretti, sporgenze, ecc. trascurabili; 

• tempo di riferimento diurno (Tr): ore 06:00 – 22:00; 

• limite di accettabilità: valore di zonizzazione acustica. 

 
Metodo di previsione adottato 

Si adotteranno nel proseguo metodi del tipo a calcolo, utilizzando relazioni analitiche 

derivanti dalla teoria generale dell'acustica e secondo opportune ipotesi semplificative. 

 
Tesi di calcolo 

Calcolo previsionale del livello di rumore (espresso in dBA) immesso sui punti R1, R2, R3, R4, 

R5 e R6 dal contributo di tutte le sorgenti di rumore esterne ai locali cabina, caratterizzante 

l'opera. 
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Livello sonoro prodotto all'esterno dalle apparecchiature poste all'interno del locale 

cabina 

Previsionalmente, e a vantaggio di sicurezza, si ipotizza che il potere fonoisolante della 

cabina/container (dove sono alloggiati l'inverter e il trasformatore) abbia un valore nullo, 

per effetto delle aperture di ventilazione. Pertanto il livello di pressione sonora in prossimità 

all'esterno della cabina/container è posto uguale al valore di pressione sonora medio, come 

dati forniti dalla committenza – vedasi scheda allegata. 

Dato che i trasformatori devono rispettare i limiti imposti dalla EN 50541 – 1/2011, e che tali 

valori sono nettamente inferiori a quelli forniti dalla scheda tecnica dell'inverter, si ritiene 

che il rumore del trasformatore è completamente mascherato da quello dell'inverter. 

 
Calcolo della propagazione sonora secondo la ISO 9613-2. 

Come già stabilito in precedenza, la relazione che permette di calcolare il livello di pressione 

sonora Ltot in un punto posto a distanza r1, r2 e rn dalle n sorgenti, noti i livelli di pressione 

sonora in quel punto L p1(r1), L p2(r2) e Lpn(rn) è la seguente: 

Ltot = 10 log (10 Lp1(r1)/10 + 10 Lp2(r2)/10 + … + 10 Lpn(rn)/10) 

Nei fogli di calcolo allegati si evincono i valori dei livelli di pressione sonora immessi sui punti 

R1, R2, R3, R4, R5 e R6; essi sono stati calcolati scegliendo per ciascun ricettore soltanto 

una serie di sorgenti e cioè quelle più vicine dal confine dell'area di intervento. Il contributo 

del livello di pressione sonora delle restati sorgenti si può ritenere ininfluente rispetto a 

quelle scelte. 

 
Risultati ottenuti 

Con riferimento alle relazioni citate, alla planimetria allegata dove si evincono i punti di 

ubicazione dei Ricettori, alle sorgenti individuate e le relative distanze, in base alle ipotesi 

fatte ed ai parametri fissati, i risultati ottenuti (riportati nei fogli di calcolo allegati) sono i 

seguenti: 

 
PERIODO DI RIFERIMENTO DIURNO 

 Leq,TOT,R1 POST-OPERAM = 50,2 dB(A)  

Leq,TOT,R2 POST-OPERAM = 46,4 dB(A)  

Leq,TOT,R3 POST-OPERAM = 41,5 dB(A) 

 Leq,TOT,R4 POST-OPERAM = 43,1 dB(A)  

Leq,TOT,R5 POST-OPERAM = 47,8 dB(A) 

Leq,TOT,R6 POST-OPERAM = 53,7 dB(A) 
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n.b : per ogni ricettore sono state considerate solo le sorgenti più prossime, in quanto il rumore di quelle più 

distanti risulta completamente mascherato dal rumore delle sorgenti scelte. 

ANALISI DEI RISULTATI OTTENUTI E VALUTAZIONE DEI LIMITI DI 
ACCETTABILITÀ 

ANALISI DEI RISULTATI OTTENUTI 

Dai risultati ottenuti dai calcoli precedentemente effettuati, sotto le ipotesi stabilite e 

verificato che in linea previsionale: 

 Il livello continuo equivalente di pressione sonora ponderato “A” relativo al rumore 

ambientale prodotto dalla specifica sorgente disturbante (calcolato nel punto più 

vicino ai punti R1, R2, R3, R4, R5, R6) nel periodo diurno della FASE POST-OPERAM è 

minore del limite massimo previsto: LA < 60 dB(A) 

 Il livello continuo equivalente di pressione sonora ponderato “A” relativo al rumore 

ambientale del rumore prodotto dalla specifica sorgente disturbante (calcolato sulle 

facciate di edifici ubicati in prossimità dei punti R1, R2, R3, R4, R5, R6) nel periodo 

diurno della FASE DI CANTIERIZZAZIONE è minore del limite massimo previsto: LA< 

70 dB(A) 

 
OSSERVAZIONI SUI RISULTATI OTTENUTI 

Sempre in riferimento ai calcoli allegati, si evince che il livello di pressione sonora della 

sorgente in esame comprensivo del livello di pressione sonora ambientale misurato in fase 

Ante-Operam (come somma logaritmica dei due livelli) è sempre contenuto all'interno dei 

limiti di accettabilità. 

Pertanto, l'immissione sonora nei punti rappresentativi i ricettori, determinata dalla 

realizzazione dell'opera prevista in oggetto, è da ritenersi ACCETTABILE. 

 
SISTEMI DI MITIGAZIONE E RIDUZIONE DELL'IMPATTO ACUSTICO 

Durante la fase di cantierizzazione e successivamente all'insediamento dell'attività, qualora i 

valori rilevati in termini di Leq da misure fonometriche in sito non dovessero soddisfare i limiti 

di cui precedentemente indicati, si dovranno prevedere sistemi di mitigazione e riduzione 

dell'impatto acustico, al fine di ridurre i valori di immissione verso gli ambienti esterni quali 

ad esempio: 

 durante la fase di cantierizzazione dell'opera, barriere acustiche del tipo artificiali quali 

ad es.: innalzamento della barriera di recinzione deI cantiere in prossimità dei ricettori più 

svantaggiati e/o sostituzione deIIe apparecchiature di cantiere con aItre caratterizzate da 
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una emissione acustica più bassa o eventuaIe richiesta di deroga aI superamento dei Iimiti 

agIi organi competenti; 

 successivamente all'insediamento dell'attività, barriere acustiche del tipo naturali o 

artificiali quali ad es.: barriera acustica in poIicarbonato interposta tra due ordini di siepi 

e un ordine di aIberi suI confine di proprietà in corrispondenza dei ricettori più svantaggiati, 

o barriera acustica in poIicarbonato da instaIIarsi nei pressi deIIe cabine di trasformazione. 

Le soluzioni da adottare dovranno essere decise solo dopo un'attenta analisi dei valori 

ottenuti dalle misurazioni, condotte da un Tecnico Competente in Acustica. 

 

La presente è costituita da n. 15 pagine e dai seguenti allegati: 

o planimetria con ubicazione sorgenti e ricettori; 

o Fogli di calcolo; 

o Copia determina provinciale del Dirigente Settore Ecologia ed Ambiente; 

o Copia dello stralcio elenco nazionale dei tecnici competenti in acustica ambientale; 

Avetrana li 29/10/2019 

Il Tecnico Competente in Acustica Ambientale 

(geom. Daniele PETARRA) 

 

per presa visione 

il committente 

 

 

 

 

______________________________ 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 
Geom. Daniele PETARRA 

Tecnico Competente e Specialista in Acustica Ambientale  
N. 6971 dell’Elenco Nazionale 
 

PREVISIONE DI IMPATTO ACUSTICO DURANTE LE FASI DI CANTIERIZZAZIONE DELL’OPERA 

Macroarea 1: FASE 1 IN R5 

 
LIVELLI DI POTENZA SONORA LW DELLE SORGENTI DI CANTIERE IN dB(A) 

                          Sorgente 1           Sorgente 2            Sorgente 3         Sorgente 4 

Autocarro (SC-AUT) 
Escavatore (SC- 

ESC) 
Dumper (SC- 

DUMPER) 
Pala Meccanica 

(SC-PALA) 

   15.0     15.0        15.0         15.0 

DISTANZA MEDIA DELLE SORGENTI IN METRI DA RA 

Distanza da R5 Distanza da R5 Distanza da R5 Distanza da R5 

     15.0       15.0      15.0          15.0 

 
LIVELLI DI PRESSIONE SONORA DELLE SORGENTI DI CANTIERE SU RA IN dB(A) 

Lp sorgente cantiere in 
R5 

Lp sorgente 
cantiere in R5 

Lp sorgente 
cantiere in R5 

Lp sorgente 
cantiere in R5 

      

56.2 53.8 57.9 49.9       

                                         (a)                                  (b)                               (c)                 (d) 

 

LIVELLO DI PRESSIONE TOTALE IN RA 

 
 
 

 

Macroarea 1: FASE 2 IN R5 
 

LIVELLI DI POTENZA SONORA LW DELLE SORGENTI DI CANTIERE IN dB(A) 

Autocarro (SC-AUT) 
Cingolato Battipalo 

(SC-CINGO) 
Rullo (SC- 
RULLO) 

15.0 15.0                15.0 

DISTANZA MEDIA DELLE SORGENTI IN METRI DA RA 

Distanza da R5 Distanza da R5 Distanza da R5 

            50.0               50.0                50.0 

 
LIVELLI DI PRESSIONE SONORA DELLE SORGENTI DI CANTIERE SU RA IN dB(A) 

Lp sorgente cantiere in 
R5 

Lp sorgente 
cantiere in R5 

Lp sorgente 
cantiere in R5 

       

51.3 56.6 51.5        

                                      (a)                                  (e)                            (f) 

 

LIVELLO DI PRESSIONE TOTALE IN RD 

 
 

 

Macroarea 2: FASE 1 IN R5 

 
LIVELLI DI POTENZA SONORA LW DELLE SORGENTI DI CANTIERE IN dB(A) 

                          Sorgente 1           Sorgente 2            Sorgente 3          

Escavatore (SC- 
ESC) 

Autocarro (SC-
AUT) 

Dumper (SC- 
DUMPER) 

 15.0 15.0   15.0          

DISTANZA MEDIA DELLE SORGENTI IN METRI DA RA 

Distanza da R5 Distanza da R5 Distanza da R5 

    15.0  15.0  15.0  

 
LIVELLI DI PRESSIONE SONORA DELLE SORGENTI DI CANTIERE SU RA IN dB(A) 

Lp sorgente cantiere in 
R5 

Lp sorgente 
cantiere in R5 

Lp sorgente 
cantiere in R5 

       

54.1 55.8 54.3        

                                            (b)                                (a)                             (c)                              

 

LIVELLO DI PRESSIONE TOTALE IN RA 

 

 

 

 

 

 

L
TOT,R1,CANTIERIZZAZIONE 

dB(A) 

L
TOT,R1,CANTIERIZZAZIONE 

dB(A) 

L
TOT,R1,CANTIERIZZAZIONE 

dB(A) 

56.7 

53.5 

55.9 
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Macroarea 2: FASE 2 IN R5 

 
LIVELLI DI POTENZA SONORA LW DELLE SORGENTI DI CANTIERE IN dB(A) 

Cingolato Battipalo 
(SC-CINGO) 

Autocarro 

(SC-AUT) 

Rullo (SC- 
RULLO) 

15.0 15.0                15.0 

DISTANZA MEDIA DELLE SORGENTI IN METRI DA RA 

Distanza da R5 Distanza da R5 Distanza da R5 

           15.0               15.0               15.0 

 
LIVELLI DI PRESSIONE SONORA DELLE SORGENTI DI CANTIERE SU RA IN dB(A) 

Lp sorgente cantiere in 
R5 

Lp sorgente 
cantiere in R5 

Lp sorgente 
cantiere in R5 

       

44.6 58.2 51.7        

                                     (e)                                        (a)                                (f) 

 

LIVELLO DI PRESSIONE TOTALE IN RD 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

L
TOT,R1,CANTIERIZZAZIONE 

dB(A) 

52.8 
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PREVISIONE DI IMPATTO ACUSTICO SUCCESSIVAMENTE ALL’INSEDIAMENTO DELL’OPERA (FASE 
POST-OPERAM) — PERIODO DIURNO 

 

CALCOLO NEL PUNTO RICETTORE R1 

LIVELLO PRESSIONE SONORA DELLA SORGENTE LOCALE CABINA E TRACKER IN dB(A) 

Cabina 4 (S4) Cabina 3 (S3)   

79.1 79.1  

DISTANZA r IN METRI 

Distanza da R1 Distanza da R1 
  

135.0 330.0   

LIVELLI DI PRESSIONE SONORA DELLA SORGENTE SUI RICETTORI IN dB(A) 

Lp sorgente in R1 Lp sorgente in R1 
  

56.6 43.8   

                                      (C04)                            (C03)                          

 
 

LIVELLO DI PRESSIONE 
SONORA IMMESSO DALLE CABINE E DI UN TRACKER Tipo IN R1 LIVELLO DI PRESSIONE TOTALE IN R1 

 
 

          (Lf 01)                      (Ld 01)                           (Lt 01) 

 

 

CALCOLO NEL PUNTO RICETTORE R2 

LIVELLO PRESSIONE SONORA DELLA SORGENTE LOCALE CABINA IN dB(A) 

Cabina 4 (S4) Cabina 3 (S3)    

79.1 79.1   

DISTANZA r IN METRI 

Distanza da R2 Distanza da R2 
   

147.0 351.0   

LIVELLI DI PRESSIONE SONORA DELLA SORGENTE SUI RICETTORI IN dB(A) 

Lp sorgente in R2 Lp sorgente in R2 
   

52.3 41.6    

                                          (C04)                          (C03) 

 

LIVELLO DI PRESSIONE SONORA IMMESSO DALLE CABINE IN R2 LIVELLO DI PRESSIONE TOTALE IN R2 

 
 

                                                                                                                                                                                                   (Lf 02)                      (Ld 01)                           (Lt 02) 

 

CALCOLO NEL PUNTO RICETTORE R3 

LIVELLO PRESSIONE SONORA DELLA SORGENTE LOCALE CABINA IN dB(A) 

Cabina 4 (S4) Cabina 3 (S3)    

79.1 79.1   

DISTANZA r IN METRI 

Distanza da R3 Distanza da R3 
   

201.0 381.0   

LIVELLI DI PRESSIONE SONORA DELLA SORGENTE SUI RICETTORI IN dB(A) 

Lp sorgente in R3 Lp sorgente in R3 
   

49.9 40.7    

                                          (C04)                          (C03) 

 

LIVELLO DI PRESSIONE SONORA IMMESSO DALLE CABINE IN R3 LIVELLO DI PRESSIONE TOTALE IN R3 

 
 

                                                                                                                                                                                                     (Lf 03)                      (Ld 01)                           (Lt 03) 

 

 

 

L
FV,R1 

dB(A) L
FV,R1 

dB(A) Leq,d,ANTEOPERAM L
TOT,R1 

dB(A) 

52.2 44.1 50.2 

 

L
FV,R2 

dB(A) L
FV,R2 

dB(A) Leq,d,ANTEOPERAM L
TOT,R2 

dB(A) 

48.6 44.1 46.4 

 

L
FV,R3 

dB(A) L
FV,R3 

dB(A) Leq,d,ANTEOPERAM L
TOT,R3 

dB(A) 

43.9 44.1 41.5 

 

52.2 

48.6 

43.9 
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CALCOLO NEL PUNTO RICETTORE R4 

LIVELLO PRESSIONE SONORA DELLA SORGENTE LOCALE CABINA E TRACKER IN dB(A) 

Cabina 2 (S2) Cabina 3 (S3) Tracker (S5)   

79.1 79.1 35.6   

DISTANZA r IN METRI 

Distanza da R4 Distanza da R4 Distanza da R4 
  

208.0 250.0 142.6  

LIVELLI DI PRESSIONE SONORA DELLA SORGENTE SUI RICETTORI IN dB(A) 

Lp sorgente in R4 Lp sorgente in R4 Lp sorgente in R4 
  

44.1 45.7 40.2   

                                      (C02)                            (C03)                         (TK01)  

 
LIVELLO DI PRESSIONE 
SONORA IMMESSO DALLE CABINE E DI UN TRACKER Tipo IN R4  LIVELLO DI PRESSIONE TOTALE IN R4 

 
 

                                                                                                                                                                                                     (Lf 04)                      (Ld 01)                           (Lt 04) 

 

 

CALCOLO NEL PUNTO RICETTORE R5 

LIVELLO PRESSIONE SONORA DELLA SORGENTE LOCALE CABINA E TRACKER IN dB(A) 

Cabina 1 (S1) Cabina 2 (S2) Tracker (S5)   

79.1 79.1 35.6   

DISTANZA r IN METRI 

Distanza da R5 Distanza da R5 Distanza da R5 
  

257.0 175.0 102.0  

LIVELLI DI PRESSIONE SONORA DELLA SORGENTE SUI RICETTORI IN dB(A) 

Lp sorgente in R5 Lp sorgente in R5 Lp sorgente in R5 
  

42.7 53.2 43.8   

                                      (C01)                            (C02)                         (Tk01) 

 
LIVELLO DI PRESSIONE 
SONORA IMMESSO DALLE CABINE E DI UN TRACKER Tipo IN R5  LIVELLO DI PRESSIONE TOTALE IN R5 

 
 

                                                                                                                                                                                                    (Lf 05)                      (Ld 01)                           (Lt 05) 

 

 

CALCOLO NEL PUNTO RICETTORE R6 

LIVELLO PRESSIONE SONORA DELLA SORGENTE LOCALE CABINA E TRACKER IN dB(A) 

Cabina 1 (S1) Cabina 2 (S2) Tracker (S5)   

79.1 79.1 35.6  

DISTANZA r IN METRI 

Distanza da R6 Distanza da R6 Distanza da R6 
  

166.0 170.0 156.0  

LIVELLI DI PRESSIONE SONORA DELLA SORGENTE SUI RICETTORI IN dB(A) 

Lp sorgente in R6 Lp sorgente in R6 Lp sorgente in R6 
  

57.7 52.1 44.5   

                                      (C01)                            (C02)                         (Tk01) 

 
LIVELLO DI PRESSIONE 
SONORA IMMESSO DALLE CABINE E DI UN TRACKER Tipo IN R6  LIVELLO DI PRESSIONE TOTALE IN R6 

 
 

                                                                                                                                                                                                     (Lf 06)                      (Ld 01)                           (Lt 06) 

  

L
FV,R4 

dB(A) L
FV,R4 

dB(A) Leq,d,ANTEOPERAM L
TOT,R4 

dB(A) 

44.9 44.1 43.1 

 

L
FV,R5 

dB(A) L
FV,R5 

dB(A) Leq,d,ANTEOPERAM L
TOT,R5 

dB(A) 

51.1 44.1 47.8 

 

L
FV,R6 

dB(A) L
FV,R6 

dB(A) Leq,d,ANTEOPERAM L
TOT,R6 

dB(A) 

55.6 44.1 53.7 

 

44.9 

51.1 

55.6 
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